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Potrebbe bastare une « y n i M i i v b raccomandata per risolvere molte « controversie » col fisco 

Schiarazioni-bis: serve proprio la fila? 
140 mila romani hanno sbagliato i moduli per le tasse, ora sono costretti a lunghe attese davanti 
agli sportelli di via della Conciliazione - Proposta del Comune per rendere più semplici le procedure 

La lunga fila negli uffici di via della Conciliazione 

Lettere alla cronaca 
Ma è solo 
e sempre 

colpa 
dei medici? 

Cara Unità. 
11 caso tanto doloroso del­
la morte del piccolo Danilo 
Natalizi ha provocato in 
« diretta » a Radio Blu. ed 
anche nella cronaca del no­
stro giornale, una polemica 
rovente non solo contro i 
diversi medici che non a-
vrebbero tempestivamente 
effettuato la diagnosi e le 
cure possibili, e di cui sa­
ranno accertate secondo leg­
ge le responsabilità, ma an­
che contro tutta la catego­
ria sanitaria a cui si rim­
provera indiscriminatamen­
te l'intangibilità ed impu­
nità. il ricatto del potere, 
l'impreparazione, la venali­
tà e talvolta l'omissione di 
soccorso per rappresaglia 
sindacale. 

In base a personali espe­
rienze. non tutte certo cosi 
tragiche, molte voci si sono 
levate, inducendo infine l'as­
sessore Ranalli a sostenere 
che con queste denunce si 
possono cambiare le cose. 
Penso che non sia vero, ne 
accettabile, un giudizio tan­
to negativo riguardo ai me­
dici del servizio sanitario, 
che non a caso si è inco­
minciato a riformare. 

Sulla vicenda che ha su­
scitato la protesta, ma an-

' che la denuncia, occorre sta­
bilire in particolare se la 
complicazione metabolica ed 
infettiva a rapido e fatale 
decorso era prevedibile e cu­
rabile, e da quale momento. 
Questa indagine è avviata, 
come accade ogni volta che 
la morte di una persona 
sia sospettata dipendere da 
azione od omissione colpo­
sa. Mi risulta che si sono 
fatti più numerosi, specie a 
Roma, tali procedimenti. 
con la conclusione in giu­
dizio che non sempre ha ri­
conosciuto imputabili i me­

dici, per gli inevitabili li­
miti della loro opera, an­
che quando prestata secon­
do scienza e coscienza. Essi 
ne devono comunque ri­
spondere, a titolo personale. 
pure se certi limiti sono 
propri della struttura in cui 
operano. 

Avviene infatti che gravi 
cause di disagio, che colpi­
scono sia i cittadini che i 
medici, possano ricondursi 
alle condizioni in cui sono 
costretti, privati di ricono­
scimenti di ogni genere (tra 
cui il diritto ad un tratta­
mento professionalmente 
decoroso). 

Quando le strutture sono 
inadeguate, disorganizzate, 
sovraffollate, se ne attribui­
sce facilmente ai medici la 
responsabilità, che investe 
però la trascuratezza di am­
ministratori (specie quelli 
passati), l'inadeguatezza di 
funzionari, la cattiva colla­
borazione di altro persona­
le; a tutti costoro i medici 
risultano a volte subalterni. 

Con ciò non si giustifica 

la disaffezione dal r*"oprlo 
dovere da parte di chiun­
que. sapendo che per i me­
dici è più gravoso e diffi­
cile; né si può dire che l'in­
teresse proprio, la superfi­
cialità. la sfiducia siano fe­
nomeni isolati, anche tra i 
medici. Sono ragioni di più 
non solo per scoraggiare i 
comportamenti censurabili, 
ma per sostenere piuttosto 
chi è all'altezza dei propri 
compiti, senza ricorrere a 
risentimenti e giudizi indi­
scriminati. 

E' giusto che in occasioni 
come questa vi sia una di­
scussione a più voci, coin­
volgendo anche i medici co­
me categoria, ma allo scopo 
di « raddrizzare le cose », 
per evitare appunto che al­
tri genitori piangano, sen­
za avere saputo cosa deve 
essere fatto per avere un 
servizio sanitario veramente 
per tutti, anche per i me­
dici che degnamente sono 
chiamati ad operarvi. 

G iampao lo Baglioni 
Medico ospedaliero 

Roma utile 
COSI" IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 10 gradi; 
Fiumicino 12: Viterbo 9: La­
tina 13; Fresinone 9: Meo. 
te Terminillo —5 (130 cm. 
di neve). Tempo previsto: 
sereno o poco nuvoloso, ccn 
possibilità di foschie. 

IMUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dei 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051. San Gia?omo 
883021. Poiiclinlco 492856. 
San Camillo 5S50. Sant'Eu­
genio 59o933: Guardia me­
dica: 4756741-2 3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
480158; Centro antidroga: 
736703; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra­
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437: 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale, Prì-
mavalle: piazza Capecala-
tro 7; Quadrarci: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. "piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 -1922 - 1923 -1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro­
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13. orario: 
feriali 914. festivi 9-13. Chiu­
sa il lunedì. Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-19; sa­
bato. domenica e festivi 
9-13,30: lunedì chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo­
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper­

ta tutti 1 giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservnta 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu­
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome-, 
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248. 
(Palazzo Brancaccio): feria­
li 9-14, festivi 9-13; chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam­
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30 23 
sabato. 9-13 domenica, lu­
nedì chiusi. Museo Nazio­
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora­
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi­
dio 1/b. orario: 913.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

Ci risiamo. A via della 
Conciliazione si accalcano, 
come ogni anno, i « somari ». 

j Chi si è dimenticato un mo­
dulo, chi ha sbagliato a Jar 

! di conto, chi si è perso nelle 
non sempre chiarissime indi­
cazioni degli uffici, degli e-
sporti, degli amici, dei com­
petenti. La verità è che in 
regola si trovano solo coloro 
che godono di un adeguato 
supporto tecnico: aziende, 
grandi evasori, finanzieri, 
possessori di titoli e di case. 
Tutti gli altri, i « piccoli » 
contribuenti, sono stati 
schiacciati dalla macchina, 
dalle pastoie burocratiche. 

Pagare le tasse è una cosa 
difficile, da ricchi. Così i 
« somari » sono stati n'c/iia-
mati per mettere ordine nei 
loro elaborati. Solo a Roma 
sono 140 mila ad aver sba­
gliato. Magari una cosa da 
nulla, una cifra non riporta­
ta, un modello 101 non foto­
copiato, e la dichiarazione 
deve essere corretta, rivista. 
Intendiamoci, tutto perfetta­
mente regolare. Se non fosse 
che gli uffici finanziari non 
sono per nulla adeguati a far 
fronte a tanti contribuenti in 
difficoltà. Si calcola che ci 
vorranno non meno di sei 
mesi per definire le singole 
« controversie ». Che poi, ap­
punto, controversie non sono, 
ma in molti casi semplici er­
rori. Tra i 140 mila ci SOHO 
anche (e non sono pochi) co­
loro che pur avendo riempito 
le loro dichiarazioni con 
scrupolo e attenzione sono 
vittime inconsapevoli di un 
meccanismo procedurale che 
s'è inceppato non per colpa 
loro. 

Che fare? Ieri l'assessore ai 
tributi del Comune di Roma 
ha affrontato il problema. 
Ma il Campidoglio può fare 
ben poco in una materia che 
resta tutta (o quasi) di com­
petenza degli organi centrali 
dello Stato. 
* « // Comune — ha detto 
Vetere — ha già sgravato 
l'amministrazione finanziaria 
dal peso, enorme, della rac­
colta di oltre 500 mila dichia­
razioni annuali dei redditi. 
Abbiamo anche fornito ai cit­
tadini un servizio di assisten­
za, di informazione. Proprio 
per evitare gli inconvenienti 
di questi giorni. Il prossimo 
anno cercheremo di fare an­
cora di più. Ma il punto è un 
altro. La riforma dei servizi 
dell'amministrazione finan­
ziaria deve prevedere anche 
un ruolo maggiore ai Comu­
ni, che oggi non hanno poteri 
reali in questo settore, com­
preso quello dell'accertamen­
to dei redditi. Solo cosi sarà 
possibile eliminare inconve­
nienti procedurali, numerosi 
e fastidiosi, tra ci.ttad'mi e 
fisco ». 

Insomma,'i 100 impiegati di 
via della Conciliazione non 
bastano. Ma non basta so­
prattutto un'organizzazione 
che non tiene troppo conto 
delle esigenze dei contribuen­
ti, soprattutto di quelli più 
volenterosi. Vetere ha anche 
fatto una proposta operativa. 
Chi ha dimenticato di allega­
re al modulo « 740 » (quello 
famoso) tutta o in parte la 
documentazione necessaria. 
potrebbe invece che recarsi 
in fila davanti agli sportelli. 
spedire tranquillamente per 
raccomandata i fogli " che 
mancano. Gli uffici poi pror-
rederebbero da soli alle e-
vèntuali correzioni. In questo 
modo si potrebbero anche 
prorogare i termini di sca­
denza. 

Smarrimento 
Un nostro redattore ha 

smarrito nei pressi di Mon­
tecitorio una agenda conte­
nente la carta di identità e 
il tesserino del giornale. 
Chiunque ne fosse venuto in 
possesso è pregato di telefo­
nare all'Unità — 4951251 — 
e chiedere della seereteria. 

3 MOSTRA CAMPING 
CARAVAN NAUTICA 

Vuna grande rassegna della migliore produzione europea 
nel settore del campeggio. Ed inoltre, quest'anno, due in­
teri padiglioni con le più significative novità della nauti­
ca e tre saloni autonomi per la pesca, l'abbigliamento, 
l'articolo sportivo e l'editoria specializzata. 

ORARIO: fe r ia l i 15 -22 -saba to e fes t i v i IO -22 

1*9 Morzo • Fiero di Roma 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA O D I 

T. 6791541 - ROMA O r i 

ANCONA - Cso Gsriba.di, 110 
Tclef. 23004-204150 

BARI Cso Vitt. Emanuele 60 
Telcf. 21476S-21476» 

CAGLIARI - P.na Repubbhca. 
10 • Tel«f. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Telef. 224791-4 (rie art.) 

HRENZE - Via Martelli. 2 
Telrf. 2S7171 -211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
T«M 22459-33302 

NAPOLI Via 5 Brinda S8 
Tel. 324091-313951-313790 

PALERMO - Vi* Roma, 405 
Telef. 214316-21006S 

E* deceduto improvvisa­
mente. a Reggio Emilia, il 
compagno 

EUGENIO CAPITANI 
il quale ha disimpegnato va­
ri incarichi sempre con gran­
de modestia e con profondo 
senso di responsabilità. Tra 
l'altro è stato a lungo segre­
tario generale della CGIL 

; scuola, al cui sviluppo ha 
I dato un grande contributo. 

Alla famiglia le più senti­
te condoglianze da parte del­
ia sezione scuola della dire 
zione del PCI.. 

' Roma. 29 febbraio 1980 

Nel trigesimo della scom­
parsa della 

DOTTORESSA 

ADELAIDE AMENDOLA 
i fratelli Giorgio e Pietro, le 
cognate e i nipoti ringrazia­
no sentitamente quanti han­
no affettuosamente parteci­
pato al loro dolore. 

Roma, 29 febbraio 1980. 

VÌ«9«Ì • V O C M M 
incentri 

UNITA' VACANZE 

i. M M n tttm m t » 

. I » . W i M | « « 1 1 1 

La Presidenza e i compa­
gni dell'apparato tecnico del-
l'ETLI colpiti dalla tragica e 
improvvisa scomparsa del 
compagno 

LIVIO CAVANI 
esprimono con profonda com­
mozione le loro condoglianze 
al padre e alla famiglia. 

Roma. 29 febbraio 19W. 

Di dove in quando 

Quarantaquattro anni in 
due, scuola illustre, clamo­
rosi esordi, straordinaria 
qualità di tenuta nella sem­
pre insidiosa attività con­
certistica internazionale: 
Georg Faust, violoncellista 
e Alexander Lonquich, pia­
nista, il più giovane dei due 
ma assai noto al pubblico 
romano, hanno totalizzato 
mercoledì all'Olimpico, per 
i programmi della Filarmo­
nica. il tutto esaurito. 

Un programma vario, par­
zialmente mutato all'ultimo 
momento, che elencava la 
Soìiata op. 69 di Beethoven. 
Pohadka (1910). una straor­
dinaria pagina di Janacek 
ignota ai più e della cui in­
clusione siamo sinceramente 
grati, la Sonata di Debus­
sy. e la Sonata op. 99 di 
Brahms. 

E' certo motivo di con­
forto. evitando un'analisi del 
programma, in fondo forse 
nemmeno indispensabile, ri­
conoscere in Lonquich la 
conferma di quelle doti di 
sensibile maturità che han­
no stupito fin dal primo in­
contro e di quei valori stru­
mentali — nel caso di Lon­
quich e dì Faust li defini­
remmo folgoranti, assoluti 
— che sono il primo e più 
valido passaporto per giun­
gere ad una lettura che si 
risolva consapevolmente nei 
crismi della autentica inter­
pretazione. ; 

Applausi a non finire per 
Faust e per Lonquich il 
quale rivela, da qualche 
tempo, la tendenza all'inda­
gine dei problemi della mu­
sica d'insieme: non dimen­
ticato. infatti, è il program­
ma schubertiano. a quattro 
mani, con Nikita Magaloff. 

• • • 

Le forze vive della giova­
ne età danno vigore anche 
all'Associazione « Ferruccio 
Scaglia», che. presso il cen­
tro culturale II Canovaccio. 
alimenta, con contributi dì 
valore, un calendario musi­
cale assai opportunamente 
aperto alle nuove leve del 
concertismo. 

I giovani che l'altro gior­
no infoltivano il pubblico 
allo Studio del Canova — e 
le motorette parcheggiate 
all'ingresso sono ormai una 
spia rivelatrice di verdi pre­
senze — hanno meritata­
mente applaudito un coe­
taneo. il violoncellista Luca 
Simoncini. che, forte di so­
lida formazione, ha esegui­
to la Suite n. 5 per violon­
cello solo, di J. S. Bach e, 
con la partecipazione af­
fiatata e sensibile della pia­
nista Enza Jannone. la So-

E' di scena in questi gior­
ni al Giulio Cesare Celesti­
na... gatta, gattina, comme­
dia musicale di Dino Verde. 
Bruno Broccoli e Gustavo 
Verde, per l'interpretazione 
(nelle parti principali) di 
Antonella Steni. Armando 
Francioli. Rosa Fumetto e 
la regia di Daniele D'Anza 

La trama racconta dì Ce­
lestina. appunto, una « gat-
tara» romana che. dopo 
aver conosciuto solo la pas­
sione per i felini, perde la 
testa per un medico che su 
di lei sperimenta un far­
maco capace di modificare 
qualunque carattere o senti­
mento umano. Sconfìtta 
dalia fortuna avversa e dal­
ia rivale in amore, una gio­
vane vedette parigina. Ce­
lestina abbandonerà il so­
gno appena sfiorato di una 
vita finalmente più -agiata e 
tornerà all'affetto dei suoi 
gatti. 

Tra ntmi da disco-mime 
e canzonette languide. An­
tonella Steni e i suoi com­
pagni cuciono insieme una 
prolungata serie di banali­
tà che dovrebbero, almeno 
:n teoria, essere divertenti. 
ma il più delie volte risulta­
no abbastanza tristi e noto-
se. Tristi perché duole cor. 
statare come il teatro «leg­
gero» difficilmente riesca a 
perdere la consueta veste di 
intrattenimento per cervelli 
di scarsa qualità; e noiose 
per quello scoperto qualun­
quismo che traspare dalle 
« battute ». 

C'è, per esempio, un mo­
desto adattamento al mon­
do politico dell'ormai famo­
so Fatti più in là delle So­
relle Bandiera, che non più 
di un anno fa Maurizio Mi-
chetti aveva simpaticamen­
te trascritto in fumetti di 
satira politica nella stessa 
trasmissione televisiva delU 
domenica pomeriggio di 
Renzo Arbore. Allora si trat­
tava di un'idea ingegnosa e 

Faust-Lonquich e Simoncini-Jannone 

Il suono giovane 
del violoncello 

da Bach a Debussy 

Faust e Lonquich 

nata op. 99 di Brahms. 
Il programma di ingente 

responsabilità ha rivelato le 
generose doti di Simoncini: 
il suono forte e lucido, l'in--
tonazione assoluta, l'arcata 
persuasiva; doti che la ma­

turità renderà sicuramente 
preziose con la conquista 
delle mezze voci: un ombro­
so apporto che arricchirà la 
dinamica del fraseggio, già 
personale per linearità e ca­
lore. 

Due importanti rassegne 

Da lunedì si va 
all'Opera per 
ascoltare jazz 

Due importanti rassegne 
musicali prenderanno il via 
nei prossimi giorni. La pri­
ma. dedicata al jazz, è or­
ganizzata dalla RAI (e più 
precisamente da Radiotre) 
e si svolgerà al Teatro del­
l'Opera da lunedì prossimo 
fino al 6 giugno. Il cartel­
lone. messo insieme dalla 
trasmissione «Un certo di­
scorso musica » insieme con 
l'assessorato alla Cultura 
e la rivista Laboratorio Mu­
sica, si muove — come di­
cono gli organizzatori — al­
la ricerca del rapporto tra 
avanguardia e tradizione. 
tra i musicisti contempora­
nei e il loro retaggio mu­
sicale. 

Questo il programma par­
ziale: -

3 marzo Gii Evans tastie­
re, Lee Konitz sax alto, 
Ack van Royen tromba. 
Giovanni Tommaso con­
trabbasso, Brace Ditmas 
batteria. 

10 marzo Archie Sheepp 
sassofoni. Charles Green-
lee trombone. Dave Burell 
pianoforte. Riccardo Del 

Fra contrabbasso. Kenny 
Clarke batteria. 

24 marzo Roswell Rudd 
trombone, John Tchicai 
sassofoni, Steve Lacy sax 
soprano. Kent Carter con­
trabbasso, Steve Me , Cali 
batteria. 

31 marzo Chris McGre-
gor pianoforte, Radu Mal­
fatti trombone, Harry Mil­
ler contrabbasso. Louis Mo-
holo batteria. 

14 aprile Barry Guy bas­
so, Paul Rutherford trom­
bone, Kenny Wheeler trom­
ba, Evan Parker sax, Nigel 
Morris batteria. 

21 aprile Albert Mangels-
dorff trombone, Manfred 

' Sghoof tromba, Giancarlo 
Schiaffini trombone, Paolo 
Damiani contrabbasso. Bil-
ly Higgins batteria. 

28 aprile Mike Westbrook 
pianoforte, Tommaso Vitto­
rini sassofoni, Phil Minton 
tromba, voce, Danilo Teren-
zi trombone. Kate Barnard 
flicorno. 

12 maggio Willem Breu-
ker ance. Leo Cuypers pia­
noforte, Willem van Monen 

>C Antonella Steni al Giulio Cesare 

Solo i gatti romani 
potranno appagare 
l'amore di Celestina 

Rosa Fumetto 

originale, oggi risulta solo 
una tediosa reiterazione. 
Tutto lo spettacolo, d'altra 
parte, si basa proprio sulla 
replica, in brutta copia, di 
modelli già lungamente soe-
rimentati. 

GÌ attori — tra gli altri. 
oltre i tre già citati, Liliana 
Dell'Aquila, Clarita GaUo. 
Franco Cremonini e Giusep­
pe Natale — fanno del lo­
ro meglio. Armando Fnm 
cioli, poi, qui al suo debutto 
nel teatro musicale, si con 

ferma molto più «adatto» 
alla televisione e alla pros-i. 
Infine Rosa Fumetto, ex 
ballerina del Crazy Horse, 
mostra di ' aver imparato 
con una certa raffinatezza. 
in Francia, l'arte della sexy-
vedetta. Le scene sono di 
Enzo Celone. 1 costumi di 
Enrico Ruffinl. le coreogra­
fie di Enzo Paolo Turchi e 
le musiche di Nello Cìan-
gherottL 

n. fa. 

Successo pieno per i due 
concertisti e per l'iniziativa 
dell'Associazione che meri­
tatamente vanta un attento 
seguito. 

U. ». 

trombone. Arjen Gorter 
contrabbasso, Rob Verdur-
men batteria. 

Dal 31 maggio la rasse­
gna si sposterà all'anfitea­
tro della Quercia del Tasso 
con un concerto con Alex 
von Schlippenbach piano­
forte, Gerd Dudek ance, 
Bruno Tommaso contrab­
basso, Paul Lovens batte­
ria. 

L'altra iniziativa si chia­
ma « Folk Roma » ed è sta­
ta organizzata da «Radio-
blu» nello spazio decentra­
lo del Teatro Trianon. Co­
me dicono i redattori del­
la Radio, si è voluto offri­
re al pubblico la possibilità 
di ascoltare dal vivo alcu­
ni tra i più importanti mu­
sicisti della scena folk in­
glese. La rassegna compren­
de infatti un cantautore 
moderno come Allan Tay­
lor, folsingers come Martin 
Curty, Nic Jones e June 
Tabor, un gruppo vocale 
come i Watersons e una 
band di folk rock elettri­
co. la Buttlefield Band. Un 
programma interessante 
che contiene una ^proposta 
forse non esauriente, ma 
sicuramente rappresentati­
va di un fenomeno musica­
le vitale come il folk-revi­
val inglese e irlandese. 

Questo il cartellone det­
tagliato: 
1 marzo, ore 21.30 Allan 
Taylor e Dick Gaughan; 
15 marzo, ore 21,30 Battle-

field Band; 
29 marzo, ore 21,30 Martin 

Carthy e i Watersons: 
12 aprile, ore 21.30 Nic Jo­

nes e June Tabor. 

VESTITI USATI 
A LA MADDALENA 

PER LE DONNE " 
DEL NICARAGUA 

Si raccolgono fondi at­
traverso la vendita di ve­
stiti usati (anche da at­
trici e personaggi del mon­
do dello spettacolo) fino a 
domani presso La Madda­
lena, piazza Campo Mar­
zio. L'iniziativa presa da 
Effe, La Maddalena e dal 
Comitato italiano di soli­
darietà per il popolo del 
Nicaragua si rivolge in par­
ticolare alle donne nicara­
guensi che in questi giorni 
a Managua hanno aperto 
una Casa della donna. 

CARLO QUATTRUCCI 
E CIRO ARCELLA 

INAUGURANO DUE 
MOSTRE PERSONALI 
Presso « La Gradiva ». 

via della Fontanella 5. si 
inaugura domani alle ore 
18. la mostra personale di 
Carlo Quattrucci. 

La personale, il cui cata­
logo si potrà trovare in gal­
leria si intitola «Passeggia­
te Romane». 

» » * 
Lunedi 25 febbraio, alle 

1830. si inaugura presso la 
libreria, galleria d'arte Re­
mo Croce, corso Vittorio 
Emanuele II 156-158. la mo­
stra di Ciro Arcella. pre­
sentata da Michele Prisco 
Domenico Rea. Mario Let-
tieri. Le opere resteranno 
esposte fino all'8 marzo. 

RIMANDATO AL 23 
MARZO IL CONCERTO 

DI FRANCESCO 
DE GREGORI 

Rimandato il concerto che 
Francesco De Gregori avreb­
be dovuto tenere al Pala­
sport domenica prossima, n 
cantautore, per ragioni tec­
niche, non potrà esibirsi co­
me era previsto dal pro­
gramma della tournee. 

Lo ha comunicato ieri 
l'ARCI che ha organizzato 
lo spettacolo, precisando 
che il concerto è rinviato a 
domenica 23 marzo. Chi 
aveva già acquistato i bi­
glietti potrà conservarti fi-
no a quella data, chi invece 
vuole essere rimborsato po­
trà rivolgersi ai punti di 
prevendita. 


